
Pizzo. Una famiglia elogia la professionalità e l'umanità degli operatori sanitari 

Non è sempre malasanità 
«All'ospedale di Tropea abbiamo trovato delle persone stupende» 

di ROSARIA MARRELLA 

PIZZO - Quando un proprio con
giunto soffre in genere ci si sente 
soli ed è sempre più difficile fron
teggiare la malattia, ma quando 
sul percorso di dolore si incontra
no professionisti dalla grande 
umanità ci si sente confortati e la 
malattia diventa un peso meno de
vastante. E' quello che è successo 
ad una famiglia di Pizzo: nei gior
ni scorsi v'è stata la dipartita del 
proprio congiunto e, a distanza di 
qualche giorno, sentono il dovere 
di ringraziare i professionisti che 
sono stati accanto al paziente. E' 
grazie al binomio professionalità-
umanità che il medico Antonio 
Spinosa, coadiuvato dall'infer
miera napitina Carmela Gaglioti 
«nel percorso della malattia di no
stro padre, ci sono stati accanto ed 
anche nel momento di grande sof
ferenza, abbiamo avuto modo di 
apprezzare l'operato dei due pro
fessionisti». 

Dunque, i fratelli Ruggero, 
Francesca, Graziella e Caterina 
Ceravolo, hanno inteso ringrazia
re a mezzo stampa, a nome dell'in
tera famiglia che rappresentano, i 
due professionisti ed hanno rac
contato la loro storiaaffinché altre 
famiglie vibonesi non si arrenda
no alla malattia ma abbiano anco
ra un barlume di speranza. Peral
tro Caterina Ceravolo è un medico 
ed opera presso la città di Vicenza 
dunque, ha tutte le competenze 
per valutare il caso da loro vissuto 
e, tastareconmanolagravitàdella 

situazione clinica dell'anziano ge
nitore: «VeniredaVicenzaetrova-
re l'amara realtà vibonese è già un 
colpo al cuore; inoltre ho avuto 
modo di verificare come in pari 
condizioni, vi siano realtà ben di
stinte e separate tra il nosocomio 
vibonese e quello di Tropea: terri
tori vicini ma modo di lavorareben 
differente: quando abbiamo con
dotto nostro padre all'ospedale di 
Vibo Valentia, ci siamo imbattuti 
in un vero muro e dalle ore 14 alle 
ore 20 il mio anziano genitore è ri
masto sedutosuunasediaarotelle 
e, ci tengo aprecisare che si tratta
va di un malato in metastasi al 
quale alcuni infermieri hanno at
tribuito il codice giallo, benché vi 
fosse una pancreatite in corso. 
L'unico aspetto positivo è stato il 
tempestivo intervento del 118». 
L'uomo è stato poi ricoverato pres
so il reparto di chirurgia del noso
comio di Tropea, «un reparto mol
to attivo». Inoltre il loro percorso 
di sofferenza, solitudine ed impo
tenza è stato accompagnato oltre 
che da grande capacità professio
nale anche daparole e gesti di con
forto e quel "licenziamento" di
staccato e freddo dal nosocomio 
del capoluogo, poiché non vi era 
più speranza per il paziente, è di
ventato, invece, un cammino di 
umanità e di rispetto verso una vi
ta che si stava spegnendo pian pia
no. E' così che i fratelli Ceravolo in
tendono elogiare Spinosa e la Ga
glioti, che fanno capo all'equipe di 

Oncologia dell'ospedale di Tropea 
che fa riferimento al primario 

Arena, «perchè vi sono persone, 
mediciedinfermieri, che lavorano 
conpassioneesonoquellepersone 
che fanno la differenza nello sce-
nariodellasanitàpubblica. Spino
sa, si aggiornava quotidianamen
te della salute di nostro padre e, 
l'ultimo giorno, quando le condi
zioni di salute si erano aggravate, 
ci ha contattati nel corso della not
te per sincerarsi che tutto andasse 
bene. Miopadrenoneraun"nume-
ro" ed è sempre stato rispettato 
quale persona e, nel contempo, il 
medico spendeva parole di confor
to anche a noi familiari». Una 
grande figuraprofessionale quel
la di Spinosa: di origini di Nicote-
ra, opera in tutto il vibonese ed è 
specializzato in oncologia; lavora 
con abnegazione ed a contraddi
stinguerlo una grande umanità: 
«Nel calvario della malattia di no
stro padre egli ci è sempre stato ac
canto rammentandoci che in qua
lunque momento potevamo la
sciare un messaggio nel momento 
del bisogno e, come è sempre suc
cesso, ci ha sempre prontamente 
richiamati. Magari vi fossero più 
persone come lui in Calabria». Pe
raltro abbiamo appreso dai fratelli 
Ceravolo che il professionista ave
va operato in passato presso il re
parto di oncologia di Verona: ave
va vinto un concorso ma vi ha ri
nunciato perchè avvertiva l'esi
genza di aiutare i suoi compaesa
ni, la sua Terra. Sono queste per
sone, questi professionisti che 
fanno diventare grande il nome di 
un'intera regione. 
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